Primo premio al concorso Primo Contest on line “denunciamo e ricordiamo”con la poesia” Brundibar il tiranno nel ghetto di Terezin”
BRUNDIBAR IL TIRANNO NEL GHETTO DI TEREZIN
Nel guercio spazio della dimenticanza

Frammenti di verità

Come ferite nei costati
Nell’aria intorpidita da volo d’uccelli

Come metastasi stupratici 
Offuscano cielo e terra.

Un’assenza o forse un abbandono.
Un terrore colluso col silenzio.

Picchiati a morte con le pietre o i bastoni
Morsi da albe febbrili
Azzerati nei gelidi sepolcri
Dalle crudeli cesoie di ariani blasfemi.
Urlano ancora i fantasmi di strazio e fame.

Negli occhi innocenti di pianto una tristezza oceanica
E nel vento il fumo di dolore che si confonde col respiro.

Non c’è pietà in chi è scotomizzato dall’odio.
A Terezin i bambini scrivono.

Parole che infrangono l’abominio
E animano la speranza.

A Terezin nel ghiaccio risuonano le note.
A Terezin il dittatore è morto

Vendendo caramelle  a chi sogna pane
E corse nei prati.
                   A Terezin l’amore è sopravvissuto al sangue.
